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A mia moglie e ai miei figli 
ringraziandoli per il sostegno  

che mi hanno sempre dato. 
Un ringraziamento alle mie splendide nuore  

che mi hanno fatto dono di un re e tre regine. 
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La voglia di scappare 

Quante volte ho pensato di andare via, 
e non tornare più indietro. 
Andare lontano,  
andare dove l’istinto confida,  
ricominciare una vita nuova. 
Tante volte, tante volte. 
Forse gli affetti,  
forse la paura dell’ignoto,  
forse il rimorso del tradimento,  
cose, non di poco conto,  
mi bloccarono. 
Ma, rimane che ci ho pensato 
tante volte. 
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Un ricordo 
 
 
 
Cosa mi genera un ricordo? 
È per me un pensiero,  
che custodisco nella mente,  
è una bomba pronta ad esplodere,  
in un angolo del mio cuore,  
è un appiglio a me legato quando  
da libertà al passato,  
è comunque un ricordo,  
è un emozione che vive ancora,  
mi invade,  
mi sorprende  
fino a pungere il mio cuore. 
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Pensieri di un amore 
 
 
 
Ho certezza che tu non m’ami. 
È la verità, 
è ciò che si colora di scarso valore, 
che incontra la botta della delusione. 
Eppure credo di non aver sbagliato ad amarti 
E nell’amarti piango 
lacrime di gioia, 
aspettandoti, 
e nell’attesa il pensiero 
evapora come il fumo di una sigaretta 
prima di andare a dormire e 
quando mi sveglio di te non c’è neanche 
l’odore della tua pelle. 
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Non so chi sono 
 
 
 
Tante volte mi sorprendo, 
parlo e mi chiedo se sono io, 
ascolto ma non ho certezza  
di chi mi parla, 
guardo il cielo stellato e vedo 
le stelle spostarsi, 
guido ma non sono certo che  
lo sto facendo, 
Quante incertezze nella mia vita. 
Forse dovrei trapassare per  
aver certezza delle mie azioni. 
Ma anche guardandomi non sarei sicuro 
perché il problema reale è che 
non so chi sono io, 
e se le mie azioni serviranno a qualcuno  
oppure sono solo cose che capitano. 
Tutte le cose che faccio non hanno scopo 
perché non so chi sono. 
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Quando l’anima è immensa 
 
 
 
Quando penso a qualcosa, 
non sempre mi esce com’è, 
faccio fatica a esprimermi con parole. 
La macchia è solo dell’anima 
che ha una profondità immensa,  
mentre il mio intelletto non ne approfitta 
per ignoranza. 
Non me faccio una malattia, 
quindi, quando l’anima mi parla 
io scrivo e non dimentico, 
solo così mi posso esprimere 
e render gratitudine al mio 
grande amore. 
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La speranza 
 
 
 
È con il cuore che do il benvenuto 
a questo bellissimo giorno di sole. 
Guardo i passeri posarsi sui rami 
ove han fatto i nidi. 
Vorrei ci fossi anche tu in questo giardino fiorito,  
ma, ahimè, non credo più nell’amore. 
Ma so, che il mio cuore, lascia 
sempre un posticino per la speranza. 
  




